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REGOLAMENTO ATLETA AZZURRO 
Approvato CF 19.01.2013 

modificato CF 09.07.2016 e CF 08.07.2017  

 
 
 
Il presente regolamento integra le normative federali in materia di diritti e doveri derivanti dallo 
“status “ di Atleta tesserato presso affiliati alla FISDIR ed è destinato a: 
 

a) Migliorare e consolidare l’immagine della FISDIR nelle azioni di marketing e comunicazione; 
b) Rendere omogenea l’immagine delle Squadre Nazionali; 
c) Garantire il rispetto degli impegni assunti dalla Federazione nei confronti dei propri Partner 

o Fornitori Ufficiali. 
d) Assicurare l’ordinato svolgimento dell’attività sportiva delle Squadre Nazionali. 

 
Art icolo  1  -  Def in iz ione di  at leta " Azzurro"   

Sono qualificati "Azzurri" gli atleti che vengono chiamati a comporre le Rappresentative e le 
Squadre Nazionali, le quali prendono parte ad eventi internazionali "ufficiali" quali Campionati 
del Mondo, Campionati Europei, Global Games, Trisome Games etc. 

 
L’onore di vestire la Maglia Azzurra costituisce il massimo riconoscimento di ordine morale per gli 
Atleti tesserati presso associazioni sportive affiliate alla Federazione Italiana Sport Paralimpici degli 
Intellettivo Relazionali. 
 
Art icolo  2– Comportamento del l ’At leta  “Azzurro”   

Ogni atleta Azzurro si impegna a tenere il massimo impegno agonistico ed una condotta tecnica, 
morale e disciplinare rigorosa. 
L’atleta Azzurro deve fare tutto ciò che è nelle sue possibilità per tenere alto il presti gio 
dell’Italia e della Federazione, affrontando le competizioni con animo leale ed impegnandosi al 
massimo delle sue possibilità. 
Ogni atleta Azzurro, durante le gare, e al di fuori di esse, (ad esempio in gara o partita, nei 
momenti di pausa, in albergo, durante i viaggi ed nelle occasioni di tempo libero), deve sempre 
tenere un comportamento rispettoso della convivenza civile e improntato alle regole del "fair- 
play". 
In gara ogni atleta deve attenersi alle disposizioni del tecnico responsabile, deve essere puntuale, 
rispettoso dell’avversario e del personale arbitrale. 
Durante la gara o partita potrà rivolgersi all’arbitro, ma eviterà ogni tipo di discussione per non 
incorrere in provvedimenti disciplinari; non si rivolgerà mai al pubblico o ad altri estranei alla 
"panchina"; non eccederà nelle urla tantomeno nelle proteste; offrirà sempre una prestazione che 
sarà inequivocabilmente contraddistinta dal miglior rendimento possibile per tenere alto il prestigio 
sportivo dell’Italia, affrontando le competizioni con animo forte, lealtà e cavalleria. 
All’inizio ed alla fine della gara, qualunque sia stato il risultato o la prestazione, l’atleta stingerà la 
mano agli arbitri e all’avversario, ai propri compagni e al proprio tecnico.  
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Art i colo   3 -  Capitano   

Tra gli atleti di ogni Squadra o Rappresentativa verrà designato un Capitano. Esso sarà scelto dal 
Referente Tecnico Nazionale di disciplina, in base al maggior numero di presenze in nazionale e 
spiccati requisiti di ordine morale. Il Capitano ha le funzioni di rappresentare tutti gli atleti 
della Squadra o della Rappresentativa, di essere loro di esempio e di assisterli moralmente.  
 
Articolo 4-  Doveri degli  "Azzurri"   

Gli atleti Azzurri sono tenuti al massimo impegno agonistico e ad una condotta tecnica, morale e 
disciplinare rigorosa. Essi, pertanto, sono tenuti a rispondere ad ogni convocazione da parte della 
FISDIR. Ogni eventuale assenza dovrà essere giustificata e segnalata con la necessaria 
tempestività. L’atleta ha inoltre il dovere di rispettare integralmente i regolamenti e le direttive 
della FISDIR e degli organismi internazionali a cui la Federazione aderisce, le normative vigenti sulla 
tutela sanitaria delle attività sportive e le norme sportive antidoping emanate in attuazione del 
Codice della World Anti Doping Agency – W.A.D.A. 
Le Società Sportive sono tenute a loro volta a far rispettare dai propri atleti quanto indicato nel 
presente regolamento. 
 
Articolo 5 – Util izzo della Maglia Azzurra  

 
1. La FISDIR fornirà agli atleti convocati a far parte delle Rappresentative Nazionali, per l’intero 

quadriennio, l’adeguato abbigliamento, sia tecnico che di rappresentanza, denominato “Maglia 
Azzurra”. Gli atleti sono tenuti a custodire per l’intero quadriennio ed avere la massima cura 
dell’abbigliamento tecnico e di rappresentanza fornito dalla FISDIR e non possono aggiungere 
ad alcun capo scritte, stemmi, logo o eventuali sponsor personali 
 

2. Durante l’intero periodo di convocazione l’atleta è tenuto ad usare esclusivamente il materiale 
tecnico e di abbigliamento assegnato dalla Federazione che andrà a comporre la divisa ufficiale 
necessaria alla partecipazione ad eventi in rappresentanza della FISDIR, quali: 
a) Gare; 
b) Allenamenti; 
c) Premiazioni; 
d) Interviste pre e post gara; 
e) Riunioni Tecniche; 
f) Incontri istituzionali, cerimonie ed altre attività organizzate dalla Federazione e/o dal CIP; 
g) Qualsiasi manifestazione in cui vi sia la presenza di pubblico, stampa, radiotelevisione, 
operatori fotografici e cinematografici ed in cui l’atleta si presenti come rappresentante della 
FISDIR. 

 

3. E’ fatto esplicito divieto di utilizzo della “Maglia Azzurra” (abbigliamento tecnico e di 
rappresentanza) in occasione di Campionati Italiani/regionali e di altre manifestazioni 
nazionali/territoriali ove l'atleta sia concorrente per la propria società sportiva. 

 

4. Qualora all’atleta venga chiesto di partecipare a manifestazioni a carattere promozionale e/o 
pubblicitario, singolarmente e/o collettivamente utilizzando la “Maglia Azzurra”, l’atleta dovrà 
richiedere preventiva autorizzazione scritta alla FISDIR. Una volta ottenuta l’autorizzazione da 
parte della FISDIR l’atleta che parteciperà ad attività a carattere promozionale e/o pubblicitaria 
e/o di servizi TV, giornalistici o altro in cui venga richiesto di utilizzare la Maglia Azzurra, dovrà 
indossare quella ufficiale fornita dalla FISDIR. 
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5. E’ fatto divieto di utilizzare la Maglia Azzurra della FISDIR per prestarsi a foto, riprese servizi Tv, 
giornalistici o altro, nel quale venga ritratto e/o utilizzato e/o svolga qualsiasi tipo di attività 
promo-pubblicitario e/o di pubbliche relazioni, per prodotti concorrenti con quelli dei Partner o 
Fornitori Ufficiali della FISDIR e che comunque siano in concorrenza con gli stessi. 

 
Articolo 6 – Sponsorizzazioni individuali   

Eventuali accordi per sponsorizzazione individuali dovranno essere comunicati alla FISDIR prima 
della conclusione dell’accordo stesso, in particolar modo nel caso in cui lo sponsor faccia parte dello 
stesso settore merceologico delle Aziende già Partner della FISDIR e/o del CIP. 
In quest’ultimo caso l’atleta è tenuto a concedere alla FISDIR e/o al CIP diritto di prelazione a parità 
di condizioni contrattuali. 
 
Art i colo  7  - Presenza  di  at let i  su  r i chiesta  CIP  o  F IS DIR 

Qualora gli Atleti Azzurri siano invitati direttamente dal CIP o dalla FISDIR ad essere presenti ad 
eventi ufficiali (quali possono essere celebrazioni, premiazioni pubbliche, momenti istituzionali), 
essi sono tenuti a dare la massima disponibilità alla presenza.  

 
Art i colo  8  -  Provvediment i   

Nel caso siano rilevate condotte disciplinari non adeguate alla propria qualifica di atleta “Azzurro”, 
dietro relazione scritta del Referente Tecnico Nazionale di disciplina, la Federazione ha facoltà di 
applicare i seguenti provvedimenti: 

a) richiamo scritto; 
b) sospensione dalla Squadra/Rappresentativa nazionale; 
c) esclusione dalla Squadra/Rappresentativa nazionale;  

 
In caso di partecipazione ad eventi internazionali, tali provvedimenti potranno essere applicati 
durante lo svolgimento della manifestazione, direttamente dal Capo Delegazione.  
Resta inteso che per i casi che coinvolgono la giustizia sportiva, gli stessi seguiranno l’iter previsto 
dal Regolamento di Giustizia Sportiva federale.  
 
Da  sot to sc r ive re  a  cura  del l ’atleta  e rest i tu i re  f i rmato  a l la  S egret er ia  F eder a le  
per  accettaz ione.   
 
 

Nome dell’Atleta (IN STAMPATELLO): 

_______________________________________ 

 
Firma dell’atleta: 

_______________________________________ 

 
Firma di chi esercita la responsabilità genitoriale se l’atleta è minorenne  

o del tutore in caso di atleta maggiorenne con limitazione della capacità di agire : 
 

_______________________________________ 
 
Luogo e data:  


